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ALLA MEMORIA 
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INTRODUZIONE. 




Fediti* tre, I. U. 



1. Ovunque freraon le genti, le nazioni si agitano: al libe- 
ro ed all'oppresso il grido di guerra sflora le labbra. 

2. Fu detto « Vana la vostra agitazione, o popoli, il fremito 
vostro : Ceda la toga alla spada, non sarete più schiavi. » 

3. La cabala elevata a nobile arte vi raggirò, vi divise : Sen- 
za il battesmo di sangue non risorgon gli oppressi. 

4. Si atterri l'infame palco, si atterrin le forche: il trono 
sol dei tiranni è basato sul sangue. 

5. Libera corra la vostra parola; libera sia dalle pastoie la 
scienza: la verità, la luce spleuda su tutti. 

6. Si purghi dalle fòle il culto di Dio : i sedicenti sacri re- 
cessi non sian più nido di malviventi, e predoni. 

7. S' impugni la spada ; s' ingaggi la santa battaglia : la li- 
bertà è mercede dei forti, premio de' prodi. 

8. Si nudin le spade, si espurghi la propria terra, si tuteli 
il proprio confine : Chi viola il patto sia comune nemico. 

9. Popoli! rendetevi l'un l'altro giustizia; è suonata l'ora 
vostra : Stendetevi fraterna la mano. 
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I POTENTI 



1. 

1. E i popoli fremerono, si agitarono, scesero in campo: pu- 
gnarono a norma dei duci supremi. 

2. Scavalcarono il proprio confine, invaser 1' altrui : quà fu- 
rai respinti; là calpestarono il popol fratello. 

3. All'iniqua ragione di Stato, l'equilibrio successe; guai a 
quella Nazione a quel popolo, che non è unito e concorde. 

4. Nelle sale dei Potenti è innalzata una bilancia : vi si pon- 
gono i popoli quai merce ; Si pesano. 

5. B da dove venne la luce alle genti, si voglion le tenebre : 
l'equilibrio vuole il lezzo degli Harem, l'estorsione, lo scandalo. 

6. Quà vacilla l'infame palco, là sorgon le forche : nella SEDE 
del viver civile l'uomo si squarta. 

7. La cuna di Washigton trabocca di sangue: i suoi figli 
si conquistaron fra loro : bombardaron le proprie cittadi. 

8. Non sazii di fratricida vittoria; in nome di libertà calca- 
no il collo ai propri fratelli. 

9. E liberi Cittadini stringono la mano al Despota: al Des- 
pota che cancella una Nazione con un tratto di penna intrisa di 
sangue. 

10. Al Despota presso cui è colpa il diritto; delitto l'amor 
di patria; fellonìa la credenza ereditata dagli avi. 

11. Quà i Leviti, ed i Monaci muoion per la patria, pel po- 
polo: là le Cittadi souo in balia di predoni e di Monaci. 

12. Chi pugna pel mercato dell' uomo è alleato di chi vantasi 
libero: Mostruosi connubi i ! 

13. La sete dell' oro spinge prodi falangi al di là dell' Atlan- 
tico ; Ciò vuole 1' onor del vessillo ! 

14. Si formano alleanze, e sfuggon di mano; gonfia e strari- 
pa un torrente . . . quel torrente è sangue dell'uomo. 

2. 

1. O voi che dominate la terra non attendete l'urto de' po- 
poli: rendete giustizia ai popoli vostri. 
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2. L' urto loro è simile allo sbuffo di Dio : uragano che schian- 
ta le annose querci, impenna i fiottanti marosi. 

3. Chi basa il diritto sul terrore, perirà di terrore : nel dì della 
visita non troverà lacrime ; muto marmo le membra di lui. 

4. Il di lui trono di arena si scinde ; ruina : Ei rotola col tro- 
no senza udirne il fragore. 

5. Rialzar lo vorranno i satelliti ; non fratelli fra loro, non 
s' intendano nel loro linguaggio. 

6. Tina razza viene sospinta sull' altra a difesa del trono ; tut- 
te ne ambiscon la tutela : scivola sul sangue di tutte. 

7. A tutte straniero perchè vuole dominare su tutte 

Dio solo è dominatore delle Nazioni universe. 

8. Fia paga la vostra ambizione o Potenti, l'orgoglio vostro : con 
la mano sul cuore e non nell'elsa regnate su di una schiatta soltanto. 

9. Non mischiate ciò che l'Eterno divise: non dividete un iu- 
tiero formato dall'Eterno. 

10. Iddio sta nelle vostre adunanze : Con imparziale bilancia 
giudica i vostri giudizi. 

11. Se volgete le spalle alla Luce per camminar sulle tene- 
bre ; se tenete nelF ignoranza il popolo vostro : 

12. Se falsate la scienza della Eterna Sapienza ; se precede- 
te il popolo vostro nella via dell* errore : 

13. Se lo spingete nei lupanari, ne'trivii: se lo solleticate col 
fascino di molli catene, 

14. Morrete come il più abietto degl'uomini : cadrete come Prin- 
cipi che non tenuero il lor principato. 

15. Da oltre diciotto secoli una voce si udì: i Despoti si tu- 
rarono le orecchie con ambe le mani. 

10. Si fughino le tenebre; si faccia piena la luce : ai popoli 
si annunzi la buona novella. 

17. Si spezzino i bastoni dei Grandi, le verghe dei Tiranni : 
la legge dell'Uomo — Dio sia lo scettro dei Hegi. 

18. Si frangano le catene ai dannati alla gleba ; cessino le 
conquiste: germogli l'olivo in ciascuna Nazione. 

19. Udiste o Potenti ! È la voce di Colui cui fu data da Dio l'ere- 
dità di tutte le genti. 

20. Beata la Nazione informata a giustizia: sudi essa piove- 
ranno le benedizioni del Cielo. 

21. Invitto un popolo unito; non osi lo straniero varcarne il 
confine; pria che la morte troverà in quel varco la tomba. 
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22. Un figlio di quella terra fronte ai cento stranieri : V in- 
perterrita fronte d'un solo fa sostare un intiera falange. 

23. Come ruota la terribile tromba di mare, e fa udir la sua 
voce, cosi Dio afforza le gole, le destre di un popolo unito. 

2i. Orribile l'urlo di questo; micidiale ogni colpo che am me- 
na : le squadre che lo assaltano simili sono alle mura di Gerico; 

25. Come lancia la gragnuola, le locuste a distrugger la messe, 
cosi tollera Dio l'appressione, la divisione dei popoli. 

26. Cessa il tempo dell'ira ; ne raggranella le parti, lo riunisce, 
compone ìd un tutto: di più schiatte ne forma una sola. 

27. E suscita i prodi, i Campioni ; fra questi i Campion dei 
Campioni : qual fulmine è la spada di loro. 

28. E li lancia in mezzo alle schiero ; li impenna sulle ali dei 
venti; a'suoi stan sempre di fronte. 

29. Mille e mille cuori palpitano per loro, mossi da entusiasmo 
per loro, auco gli agnelli addivengono Leoni. 

30. Mille e mille rattener gli vorriano, cuoprirli co'loro petti : 
niuno vale a frenare gli spumanti destrieri. 

31. E mille cadono al di loro fianco, dieci mila di fronte: il 
proiettile li saluta, nè vale ad estinguerli. 

32. Novelli Maccabei, rendon dessi giustizia al suo popolo: lo 
guidano a nuova vita, a più alti destini. 

33. Lo sollevano dalle secolari vergogne: volente l'Eterno, 
ricompongono ciò che l'Eterno formò; disfar vorria la mano 
do'barbari. 

I POPOLI. 

i 

5. 

1. E i popoli fremerono, si agitarono; l'immoralità intingeva 
la penna nell'atro veleno: si corruppe il cuore dell'uomo. 

2. E i vizi capitali ripullularono anco ov* eran sopiti inon- 
darono, contaminarono la terra. 

3. Così usciron di strada, caddero di abisso in abisso; addi- 
vennero inutili a se, abbominevoli al cospetto di Dio, e degli uo- 
mini ; 

4. Riboccano ovunque gli ergastoli, i bagni, senza numero le 
frodi: si moltiplican le armi in mano dei sicari. 
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5. Progredisce la scienza ; la materia corre sull'ali dei venti : 
fra l'un polo, e l'altro non v'ha più distanza. 

6. Al di sotto delle nubi, tutto cede alla forza dell' uomo : usu- 
frutta gli abissi del mare : sbrana il seno alle montagne le più 
formidabili. 

7. E P umano ingegno a buon diritto ne gode : ma quanto 
più la materia s'inoltra, tanto più indietreggia lo spirito. 

8. La via della verità, j3 della giustizia è luugi dai popoli: 
i popoli non giungono ad intendersi. 

9. Bifronte il loro volere; con quella mano che ediBcano il 
proprio, studiatisi demolire l'altrui edificio. 

10. Si stancano nobili ingegni per continue vigilie : eccoti da 
quelle nuovi strumenti di distruzione e di morte. 

11. A ibrida scienza s'innalza l'immorale arte di guerra: 
a questa s'immolano le più generose e nobili vite. 

12. Decoro dei popoli la Civiltà, il lavoro, le nobili arti: qui, 
si disse, è il campo vostro o laboriose nazioni. 

13. E pacifici, templi già sorsero, e sorgono; tutte le genti 
v* accorrano dietro a quei templi si aflftlan le spade. 

14. E forse colpa del Secolo? no. L'egoismo, la rivalità, la 
prepotenza, dominaron pur sempre. 

15. Da Caino a Nerobrod, da Nembrod ad oggi scorron rivi 
di sangue: inzuppata ne è la terra sazia non mai. 

16. Passeranno i Cieli; le generazioni delle generazioni pas- 
seranno: sol la parola del Verbo Eterno starà. 

17. La pace do a voi, non instabile e falsa come la dà il 
mondo; ma pace vera, spirituale, ed eterna. 



4. 

1. O voi che adorate Colui che è via, verità e vita, non temete 
i sarcasmi, le bestemmie dei nuovi sofisti. 

2. Voltaron dessi le spalle alla vera sapienza; cadranno senza 
accorgersene per la loro insipienza. 

3 Vani i pensamenti degl' uomini ; la sapienza di questo mondo 
è stoltezza dinanzi a Dio : Egli confonderà la di loro astuzia. 

4. S' affaccendano a tutta lena per rialzare l'umanità : prepa- 
rano ad essa un trapunto d'umiliazione, e dolore. 
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5. Misconoscendo il primo principio vanno in cerca di uno suo 
proprio: noi rintraccian giammai. 

6. Impresentabili di Dio le vie ! Chi noi ritrova per mezzo 
dell'Eterno suo verbo, si perderà Dell'indagarne l'immense sue 
opre. 

7. « Oggi prenderemo a creare Dio » fu detto: Stolta, em- 
pia creazione, e superba ! per mano di creatura sorger doveva 
l'Increato, l'Eterno! (1). 

8. « Oh Gesù, Gesù ; quanto ho consolidato la tua legge ! se 
voleva, recar le poteva colpo fatale, con ragioni più calzanti e 
più sode. 

9. E l'orgoglioso sguardo lanciato al trono di Cristo, piombò 
come quel di Lucifero : il sagace intelletto svanì ; l'idiotismo ap- 
parve nel volto (2). 

10. Dio è tutto, tutto è Dio; ecco il riepilogo de'loro falsi ra- 
gionamenti ; ibrida miscela di materia, di spirito. 

11. Ponendo se stessi parte essenziale di Dio: distruggono nel 
lor cuore l' Eterno principio ; e si perdono. 

12. Nella lor bocca, un mito addiviene il Cristo ; arte da 
giocolieri- la parola sua santa. 

13. Figli, e maestri d' impostura i sacrati Leviti : abomina- 
zione l'altare; superstizione il divin sacrificio. 

14. Scuotetevi, o giovani Leviti! indossate l'armatura dei forti : 
pugnate con libera fronte. 

15. Vegliate sulle sacre carte; vostro compito è questo: quelle 
carte v'armeranno di spada a due tagli. 

16. Progredite nei studii, progredite nei studi della vera 
scienza; state di fronte al progresso dell'errore: salvate la so- 
cietà da tanto sfacelo. 

17. Se rispettasi in noi un' onesta canizie : in voi si veneri lo 
slancio, il valore per l'eterna pace dell'uomo. 

LA FAMIGLIA. 

5. 

1. Di gran lunga Tu erri se vera felicità in terra pretendi: 
TI è dato gioire? La gioia è d'un giorno: il lutto Ti grava sul 
dorso. 

(1) Fichte. Schelling. Hegel. — (*) Simone di Tonrnay. 
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2. Ecco che di prima mane Tu sorgi ; il sole irradia la tua 
ilare fronte: questi si tuffa sul mare, e polve Tu siei. 

3. Tu erri se niuna speranza nutrì in tuo cuore : Tu erri se 
di troppo in te stesso confidi. 

4. Nasce 1' uomo talvolta in morbide piume, in superbo pala- 
gio : la canizie lo attende in cadente abituro. 

5. Dallo splendore del trono passa talvolta allo squallore del 
carcere : oggi è coperto di gloria, dimani di sprezzo. 

6. I fulmini di guerra intronano già l'aere: sibila la terribil 
mitraglia: all'orribile urto trema la terra. 

7. Mille cadono, e mille ; cadon da prodi : ventimila pupille 
s'inondan di pianto; diecimiia cuori gemano e languono. 

8. Il fascino della vittoria T'inebria, lieve il sacrificio Ti è sul- 
l'aitar della patria ... V indomani Tu cerchi gemendo fra l'orribil 
carname le membra dei tuoi. 

9 Vola della sconfitta la fama.... il periglio della patria ; l'in- 
certo stato del figlio, dello sposo, del padre Ti fan pregustare l'ago- 
ne di morte. 

10. Cerchi pace nelle domestiche mura; di nulla Ti curi al 
di fuori: i meno un po' equi Ti dau di misantropo; i più Ti 
regalano gratuiti odii e calunnie. 

11. A Te non giungon che tardi; riderai nel sentirti puro: 
piangerai sull'umana schiatta che nutre enti sì vili, e difformi. 

12. Si professa amista ; si sacra con la stretta di mano, col 
bacio.... il bacio è talvolta il bacio di Giuda, fuoco è la mano, il 
cuore è di gelo. 

13. Nelle domestiche mura s'affaccenda la provvida moglie; 
attende del marito il ritorno: il marito è già muto cadavere. 

14. Appiè degli altari si giura la fede, e la fede si oblia : 
l'amore in odio si cambia; si anela la morte a chi infuse vita 
novella. 



6. 

1. Come giglio che sboccia in culto giardino, al guardo Ti 
si offre leggiadra donzella : Tu fissi il guardo sovr'essa ; Tu l'ami. 

2. Tu vivi per lei ; se respiri temi contaminarne la ingenuità 
degli accenti: se di fronte la miri, temi appannarne il candore. 

*3. Bella Ti sembra qual' angelo, qual' angelo dal primo amare 
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infuocato: in essa per Te brilla il più sublime concetto dell'eter- 
na sapienza. 

4. Scolpita ha l'onestade nel guardo, la purità nel labbro di 
porpora: umile Te r additali le vesti; modesta gli atti, e l'incesso. 

5. Le labbra si sfiorano a dolce sorriso, le gote si fanno ver- 
miglie.... Tu tremi : credi che dessa disdegni la terra, al cielo 
ritorni. 

6. Dietro le corri qual fido compagno a vezzosa colomba: il 
piò Tu soffermi se dessa si arresta : appressarti non osi. 

4. E vita infelice Tu meni; insonni Ti scorron le notti: Tu 
piangi ; la follia Ti fa credere indegno di tanto possesso. 

8. Impalmarla Ti è dato; già fruisci le dolcezze dell'Eden: 
fra la promessa e la fede si frappongon dei giorni ; secoli Ti sono 
di morte. 

9. La fede giurasti; mortale in terra non v' ha più felice di Te: 
ma i timori, le cure, non Ti lascian d'un passo. 

10. Baci d' esultanza, d' affetto, i baci che imprimi sul pargo- 
lo: quel frutto di un casto amore T'inebria di gioia. 

11. L* Inconsolabile lutto giti investe l'estremo tuo gaudio: 
dell' adorata compagna non hai che un pugno di polve. 

12. Strato d'acutissimo spine il delizioso Tuo talamo: le fe- 
stose pareti si cuoprano a nero ; ivi han nuova vita le veglie. 

13. Veglie di cruccio, di pianto: se dalle prime difformi, ambo 
son veglie di duolo. 

14. Guardo dello stupido il guardo Tuo: la parola un di af- 
fettuosa dell'amico, il di lui conforto, Ti angustia. 

15. Tu sprezzi la società, i diporti : indarno il corsiere scal- 
pitando s'impenna, indarno emette il festoso nitrito. 

10. I viali dell'olezzante giardino T'invitano; T'invitano in- 
darno : in quei fiori Tu leggi di tua Donna la vita. 

17. Calma Tu cerchi pei cupi boschetti, per essi Ti aggiri : 
per le frondi svolazza lo zeffiro.... Tu il credi di tua donna lo 
spirito. 

18. Se le veglie ti affannano, Ti affannali le angustie, l'Eterno 
il permette: di mondana felicità Tu vedi i frutti bugiardi. 
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LA PACE. 

• • 

E Metagactft I)io degli orrlii loro lolle 
le larrinie : e nnn faravri più morir, qc 
lutl<», ne (Iridi, ni- dolore ti «ari più, per- 
chè le prime eme non panale. 

tMUUM ti, k 

7. 

\ . Placido sopore le membra T' ingombra ; dono è del cielo : 
balsamo vitale discende nella ferale tua piaga. 

2. Il tuo spirto agitato già possiede la calma: una voce si 
parte dal cielo; è la voce della diletta compagna. 

3. Astro che brilla il di Lei volto : il candor di sue vesti sor- 
passa il candor della neve. 

4. Le disciolte sue chiome son quai greggi di Galaad : i suoi 
occhi, occhi sono di bianca colomba. 

5. Qual flocco di neve sorretto da placido vento Costei s'ap- 
pressa: sembra che calchi la terra... no, non la grava la creta. 

6. E soavi parole pronunzia in dolce favella : esprime concetti 
ineffabili all'uomo. 

7. Il frutto del suo seno Ti addita, lo bacia : « amalo ! » escla- 
ma; e a spaziarti pei celi T'invita. 

8. Il tuo spirto oblia la grumaglia ; si accomuna con Essa : 
già percorri dello spazio le vie, T'incarni col cielo. 

9. Tu vedi le di lei labbra dal color di scarlatto sfiorarsi a 
sorriso: Tu pure sorridi. 

10. Adagiarsi la vedi fra i gigli, e le rose : non osi adagiarti 
con Essa. 

11. Ma mille e mille voci Tu ascolti: quai voci d'usignolo 
nelle quiete notti di Aprile. 

12. Quai branchi di candidi agnelli mille spiriti l'attorniano 
e mille : le offron la stola nuziale. 

13. Invidiarla non puoi, che l'ami troppo: a mille doppi le 
veglie vorresti, gli affanni, pria d'invidiarne sì grande contento. 

14. Invitata dagli angeli lascia Dessa i gigli, le rose: alle 
falde dal candido colle si appressa, si prostra. 

15. Unisce le palme ; le protende alla vetta del colle : mentre 
rende grazie all'Eterno, innalza per Te fervide preci. 
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16. E le preci udite son dall'Eterno: la di lui destra si sten- 
de a benedire a'tuoi giorni ; ad afforzarti nel laborioso cammino. 

17. Prostrato Tu adori ; alzar non osi il tuo sguardo : sulla di- 
letta Compagna tue luci son Asse. 

18. Ecco la Gloria dell'Eterno investe il crine del colle: una 
candida nube Ti nega la vista. 

1G. Il volto della sposa cambia d'aspetto: non più risplende 
del color del rubino; qual brillante sfavilla. 

20. Di sua fede giti il premio possiede ; Amore la unisce al- 
l'Eterno: l'Angelo di pace la fregia della stola immortale. 

21. Volge su di Te uno sguardo composto a sorriso: « Ama, 
Ti dice, ama, credi, e spera, » e saremo indivisi. 

22. E avvolta dalla nube ratta sen vola; vola al seno di Dio 
mentre i Cori Celesti intuonano l'osanna. 

23. E una voce dalla nube si udì. « Questo è il premio dal- 
l'Eterno serbato a chi vive conforme a Giustizia. » 

24. Come uomo di repente privo di vista Tu resti : il tuono sol- 
tanto della possente voce Ti romba all'orecchio, al cuor ti favella. 



Paterno, 5 Maggio 1807. 
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